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RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO FINANZIARIA SULLA VERIFICA DEI 

VINCOLI FINANZIARI ALLA GESTIONE DEL PERSONALE E DEGLI 

ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVO CONTABILI CONNESSI 

 

Premesso che: 

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le 

linee fondamentali di organizzazione degli uffici; 

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni 

di indirizzo politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e 

direttive generali; 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano 

triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle 

attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 

l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche 

curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione 

dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il piano triennale indica le 

risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate 

sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla 

rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione 

del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli 

limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle 

funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  

- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone che: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno 

situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione 

alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione 

annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad 

osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata 

comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche 

che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la 

nullità degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al 

presente articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della 



Comune di Parabiago Piano Triennale del Fabbisogno del personale 2023-2025  

Pagina - 3 - 

 

responsabilità disciplinare.” 

- con Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 

ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni 

di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta 

Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- il D.L. 80/2021 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacita' 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

 

Rilevato che, con riferimento a quanto sopra, è necessario individuare sia le limitazioni 

di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali per questo ente, al fine di una corretta 

gestione del personale, e procedere alla verifica della situazione dell’ente rispetto a tutti 

i vincoli, limiti, adempimenti e disposti di legge, relativi a:  

A. Contenimento della spesa di personale 

B. Facoltà assunzionali a tempo indeterminato 

C. Dotazione organica 

D. Lavoro flessibile 

E. Trattamento accessorio del personale dipendente 

 

A) Contenimento della spesa di personale 

 

A1. Normativa 

 

Art. 1, comma 

557, 557-bis e 

557-quater, 

della legge 27 

dicembre 2006, 

n. 296 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli 

obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno 

assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi 

a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri 

relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica 

retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della 

propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 

prioritari di intervento: 

a) lettera abrogata; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-

amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di 

ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 

integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate 



Comune di Parabiago Piano Triennale del Fabbisogno del personale 2023-2025  

Pagina - 4 - 

 

per le amministrazioni statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti 

assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 

personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al 

valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 

presente disposizione. 

 

 

A2. Situazione dell’ente 

 

L’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 

comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della 

percentuale tra le spese di personale e le spese correnti; 

 

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi 

dell’art. 1, comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, 

è pari a €  4.715.563,17    

 

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI ESCLUSE AI 

SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006 

ANNO 2011  ANNO 2012 ANNO 2013  VALORE MEDIO TRIENNIO  

€. 4.785.218,44 € 4.707.285,20 € 4.654.185,86 
€ 4.715.563,17  

  

 

 

Vista la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2023/2025, 

delineata nella seguente tabella: 
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SERVIZIO AUTONOMO  

POLIZIA LOCALE
Polizia Locale x

AREA DEI 

FUNZIONARI
Funzionario di P.L. _Ufficiale P.L. X X X assunzione su turn over 

x
AREA DEGLI 

ISTRUTTORI
Agente P.L. X X X assunzione su turn over 

x
AREA DEGLI 

ISTRUTTORI
Agente P.L. X X X assunzione su turn over 

x
AREA DEGLI 

ISTRUTTORI
Agente P.L. X X X assunzione su turn over 

SETTORE AFFARI 

GENERALI  - FINANZIARIO
Servizio Ragioneria X

AREA DEI 

FUNZIONARI
funzionario amministrativo/contabile X X X X assunzione su turn over 

Servizio Ragioneria X
AREA DEGLI 

ISTRUTTORI

Istruttore amministrativo/ 

amministrativo_contabile
X X X assunzione su turn over

Servizi Demografici x
AREA DEI 

FUNZIONARI

Istruttore amministrativo/ 

amministrativo_contabile
x assunzione su turn over

SETTORE TECNICO
Servizio Urbanistica edilizia 

privata 
x

AREA DEI 

FUNZIONARI
funzionario tecnico X X X assunzione su turn over

SUAP X
AREA DEGLI 

ISTRUTTORI

Istruttore tecnico/amministrativo/ 

amministrativo contabile
X X X assunzione su turn over

Servizio Urbanistica edilizia 

privata da part time a full time
X

AREA DEGLI 

OPERATORI 

ESPERTI

Operatore/ operatore esperto dei servizi 

amministrativi
X X X X

assunzione su turn over (trasformazione a da part time a 

full time)

SETTORE SERVIZI ALLA 

PERSONA
Servizio Sociali x

AREA DEI 

FUNZIONARI
Assistente sociale X X X

finanziamento su fondo povertà  L. 178/20 art. 1 comma 

797 e seg. 

Centro Diurno x
AREA DEGLI 

ISTRUTTORI

Istruttore amministrativo/ 

amministrativo_contabile
X X X

accesso 

esterno



Comune di Parabiago Piano Triennale del Fabbisogno del personale 2023-2025  

Pagina - 5 - 

 

 

 

Dato atto del rispetto del contenimento della spesa di personale: 

 

 

 
B) Facolta’ assunzionali a tempo indeterminato 

 
B1. Normativa 

 
L’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 

34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal 

comma  853,  art.  1  della  legge 27 dicembre 2019,  n.  160 e dalla legge 28 febbraio 

2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. 

Milleproroghe), che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli 

enti locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato: 

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per 

le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 

tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 

restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 

revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 

degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito 

come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo 

crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il 

Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 

individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per 

fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale 

in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore 

medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di 

ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013
ANNO 2023

PREVISIONE

ANNO 2024

PREVISIONE

ANNO 2025

PREVISIONE

A 5.081.885,49 5.022.099,52 4.976.869,41 5.093.964,72 5.107.901,72 5.107.901,72

B -296.667,05 -314.814,32 -322.683,55 -557.044,60 -545.060,04 -545.417,78

C 4.785.218,44 4.707.285,20 4.654.185,86 4.536.920,12 4.562.841,68 4.562.483,94

-178.643,05 -152.721,48 -153.079,22

SPESA PER IL PERSONALE BILANCIO 2023

Componenti considerate per la determinazione della spesa ai sensi dell'art.1, comma 557, L. 296/2006, sono le seguenti:

DESCRIZIONE

TOTALE SPESE PERSONALE

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE

LIMITE SPESA PER IL PERSONALE
di cui art. 1, comma 557 e ss. mm. L. 296/2006

Totale da confrontare con la media degli anni 2011-2012-2013 4.715.563,17 
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personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto 

compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto 

rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione 

approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto 

del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai 

sensi dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la 

spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non 

superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità 

in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga 

alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti 

parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 

cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative 

agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano 

un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 

nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 

per cento. (…omissis…)”; 

 

Il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020,  in  attuazione   delle disposizioni di 

cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ha individuato i valori 

soglia, differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  

tutto   il personale,   al    lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, 

e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  

al  netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, 

nonché le percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo 

indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 

 

B2. Verifica situazione dell’Ente 

 

Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal 

DM 17 marzo 2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente; 
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I. IL RAPPORTO  TRA  SPESA  DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE 

CORRENTI: IL CALCOLO. 

 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-

legge n. 34  del 2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, 

sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, 

per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di 

lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 267, 

nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 

pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 

comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come 

rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità 

considerata. 

 

Anche la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge 

n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale, fornisce indicazioni sulle modalità di 

calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti. 

 

Calcolato come segue il valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 

2018/2019/2020, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2020:  
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Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE  

Entrate correnti ultimo triennio  2019  2020  2021  

Dati da consuntivi approvati 
20.660.452,73 

a    
21.966.401,90 

b    
  21.458.068,11    

c    

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE  
  973.521,28    

d    
973.521,28    

d    
973.521,28    

d   

Media Entrate al netto FCDE  
(media degli accertamenti di competenza 
riferiti alle entrate correnti relativi agli 
ultimi tre rendiconti approvati) 

 
20.388.119,63    

(a-d)+(b-d)+(c-d)/3 
  

 
Per questo comune, il rapporto calcolato è pari al 21,21%, come si evince dalla sotto 

riportata tabella; 

 

 RENDICONTO 2021 PTFP 
23/24/25   

Numeratore (spese di 
personale) 

 4.323.539,91    

Denominatore (media delle 
entrate) 

 
20.388.119,63    

  
 

Percentuale 21,21% 

 
 

II. LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA 

SPESA DI PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 

 
L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 

2, del decreto-legge n. 34  del  2019,  i  comuni  sono  suddivisi  nelle  seguenti  fasce 

demografiche:      

a) comuni con meno di 1.000 abitanti      

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti     

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 
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i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

 

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera f, avendo n.  28.223   

abitanti.  

 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 

2, del decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei 

comuni rispetto alle entrate correnti 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del 

personale in servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 

dicembre 2024 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale (relativi all’anno 2023 

per quel che riguarda la tabella 2). 

 

FASCIA 
demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia  
Tabella 1  

DM 17 marzo 

2020 

Valori calmierati  
Tabella 2  

DM 17 marzo 

2020 

Valori soglia 
Tabella 3  

DM 17 marzo 

2020 

a 0-999 29,50% 34% 33,50% 

b 
1000- 
1999 

28,60% 
34% 

32,60% 

c 2000-2999 27,60% 29% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 27% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 25% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 21% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 15% 31,60% 

h 
250000-
1499999 

28,80% 
 

9% 
32,80% 

i 1500000> 25,30% 4,5% 29,30% 

     
Sulla base della normativa vigente, il nostro Ente si colloca nella seguente fascia: 

FASCIA 1. Comuni virtuosi, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore 

soglia di cui alla tabella 1 

E’ pertanto possibile incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 

indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 

per la propria fascia demografica di appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato 

di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori 
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assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di 

personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006.  

 

 

B3. IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO. 
 

INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al 

raggiungimento della soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato 

tra spesa di personale /entrate correnti, è il seguente: 

 

 
 
 

 
INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024)  

Ritenuto di verificare l’incremento calmierato di cui alla tabella 2 del DM : 

 
 
 

INCREMENTO EFFETTIVO 

A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente 

condizione: 

 [x] l'incremento calmierato risulta superiore all'incremento teorico, pertanto 

il Comune può procedere ad assunzioni solo entro la misura dell’incremento 

teorico pari ad €. 1.180.472,13. 

 

 

soglia %ente spesa pers aggiuntiva spesa complessiva

27% 21,21% 1.180.472,13 € 5.504.012,04 €

spesa di personale ultimo rendiconto 4.323.539,91    

entrate correnti   20.388.119,63      

(27%-21,21%) = 5,79%

20.388.119,63  x 5,79%= 1.180.472,13

4.323.539,91 spesa storica

1.180.472,13 nuovi spazi solo per assunzioni a tempo 

indeterminato

B) Determinazione del valore della Tabella 2

PTFP 23/24/25

Spese di personale 2018 4.572.471,23                          

Percentuale di Tabella 2 21%

Valore massimo teorico 960.218,96                             

B2) Resti dei cinque anni antecedenti al 2020

TOTALE TABELLA 2 5.532.690,19                            
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B4. RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO 2015 – 2019 EVENTUALE QUOTA 

TURN OVER RIMASTA INUTILIZZATA 

 

Ricordato che: 

- a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 90, introdotto dall’art. 14-bis del decreto-legge n. 4/2019, per il triennio 

2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 

contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione 

delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del 

personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente, sia quelle programmate nella 

medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere 

effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-

over; 

- come previsto dalla legge di conversione 26/2019 del d.l. 4/2019, è consentito il 

cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a 

cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 

contabile; è altresì consentito l’utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote 

percentuali della facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente; 

- che nel 2023, risultano ancora inutilizzati i seguenti resti della capacità assunzionale 

del quinquennio precedente (2015/2019 su cessazioni 2014/2019): 

 

QUOTA TURN OVER RIMASTA INUTILIZZATA 

                

173.915,41 

 

 

L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per il periodo 2020-2024, 

di utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga 

agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del suddetto DM, fermo restando 

il limite di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni 

di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione. Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto fra 

spesa del personale e le entrate correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla 

Tabella 1 del DM, e solo come alternativa, e non come sommatoria, agli incrementi 

percentuali di cui alla tabella 2, nel caso fosse più favorevole; 
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Dato atto pertanto che in considerazione del fatto che il limite risulta essere quello della 

tabella 1, non sono in ogni caso da prendere in considerazione tali resti. 

 

C) DOTAZIONE ORGANICA 

C1. Normativa 

 

Preso atto che l’art.22, comma 1, del d.lgs. 75/2017 dispone: “1. Le linee di indirizzo 

per la pianificazione di personale di cui all'articolo 6‐ter del decreto legislativo n. 165 

del 2001, come introdotte dall'articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui 

all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal 

presente decreto, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il 

termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo 

periodo.”; 

Atteso che: 

-  con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei 

piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate 

sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le 

amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato 

dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito 

dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella 

definizione dei Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte 

le pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale 

massima” affermano: “per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del 

personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della dotazione organica) resta 

quello previsto dalla normativa vigente”; 

 

C2. Il valore finanziario della dotazione organica 

 

In ottemperanza all’art. 6 del d.lgs. 165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, 

è necessario definire il limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul 
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contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione: 

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e 

non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di 

spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di 

bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs. 

165/2001, le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse 

quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

Dato atto che, per la redazione dello schema riassuntivo di dimostrazione del rispetto 

del limite potenziale massimo di spesa della dotazione organica, nell’ottica di 

contemperare le disposizioni vigenti in materia di limiti per la gestione delle risorse 

umane degli enti locali e quanto suggerito dalle Linee di indirizzo, è stata redatta una 

tabella di riconciliazione che si basa sui seguenti criteri: 

1. il prospetto di “dotazione organica” contiene le spese dei dipendenti in servizio, più 

quelle previste per le assunzioni. Tale spesa non è quella effettiva, ma quella teorica su 

base annua, ovvero a regime. I valori, peraltro, sono quelli dello stipendio tabellare e 

non tanto quelli di effettiva competenza. Si precisa che le progressioni orizzontali non 

vanno calcolate in sede di programmazione, in quanto già comprese nell’importo 

complessivo del fondo risorse decentrate; 

2. trattandosi di un documento “programmatorio”, nella previsione del costo della 

dotazione organica, è necessaria la massima prudenza, conteggiando quindi, il valore 

più alto possibile per garantire sempre il rispetto dei limiti di spesa; 

Come espressamente esplicitato dalle Linee Guida, il valore finanziario della dotazione 

organica, risulta così determinato: 

- sulla base della spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato. La spesa del 

personale in part-time è da considerare in termini di percentuale di prestazione 

lavorativa solo se il tempo parziale deriva da assunzione ab origine. Nel caso in cui 

derivi da trasformazione del rapporto va indicata sia la spesa effettivamente sostenuta 

sia quella espandibile in relazione all’eventualità di un ritorno al tempo pieno, su 

situazioni reali di richiesta o di concreta ipotesi; 

- con riferimento alle diverse tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della disciplina 

ordinamentale prevista dagli articoli 7 e 36 del d.lgs. 165/2001, nonché le limitazioni di 

spesa previste dall’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e dall’art. 14, del d.l. 66/2014. I 
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rapporti di lavoro flessibile vanno rappresentati in quanto incidono sulla spesa di 

personale pur non determinando riflessi definitivi sul PTFP; 

- con riferimento ai risparmi da cessazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, 

relativi all’anno precedente, nel rispetto dell’articolo 14, comma 7, del d.l. 95/2012 (o 

delle altre norme sul turn-over come quelle per gli enti locali); 

- in ragione delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenuto conto, ove 

previsti, degli ulteriori limiti connessi a tale facoltà con particolare riferimento ad 

eventuali tetti di spesa del personale; 

- spese necessarie per l’assunzione delle categorie protette. 

Una volta quantificato il costo effettivo a regime della dotazione organica, si deve 

procedere al “raccordo” o “conciliazione” con la norma sul contenimento della spesa di 

personale, dando evidenza che  

- il costo totale annuo teorico della dotazione organica, 

- a cui vanno aggiunte le spese di personale non già conteggiate nel prospetto della 

dotazione (ad esempio: fondo del trattamento accessorio, posizioni organizzative, 

lavoro straordinario, spese per convenzioni in entrata); 

- a cui vanno tolte le spese di personale non rilevanti (rimborsi da altre amministrazioni, 

rimborsi da Stato o da altri per elezioni, spesa dei disabili per quota obbligatoria, quote 

per rinnovi contrattuali, ecc. ecc.) 

- non superi mai: 

• la media 2011/2013 per gli enti sopra i 1.000 abitanti; 

Di seguito la situazione per il nostro ente: 
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ANNO 2023

PROFILO PROFESSIONALE

CATEGORIA 

INIZIALE 

GIURIDICA

TEMPO DEL 

LAVORO

COSTO 

TABELLARE 

(comprensivo 

di 13^)

 N. POSTI 

ATTUALI 

 Stipendio tabellare  

personale in servizio  

 

PREVISION

E 

CESSAZION

I 

 

PREVISIONE 

ASSUNZIONI 

 Spesa per 

nuove 

assunzioni / 

maggiori spese 

  Spesa totale FINALE 

(in SERV - CESS. + 

ASS.)  

 NUMERO 

POSTI 

Dotazione 

organica 

definitiva 
Personale in 

servizio a tempo 
funzionario D3 100% 27.572,85         10        275.728,48            275.728,48             10               

Istruttore direttivo D1 100% 23.980,09         21        503.581,94            1             5              119.900,46    599.502,31             25               

Istruttore/agenti C1 100% 22.039,41         57        1.256.246,32         2             4              88.157,64      1.300.325,14          59               

Istruttore C1 50% 22.039,41         1          11.019,70              -                 11.019,70               1                 

Collaboratore amm.vo B3 100% 20.652,45         9          185.872,05            1              20.652,45      206.524,50             10               

Esecutore B1 100% 19.536,91         11        214.906,00            -                 214.906,00             11               

Dirigenti Dir. 100% 43.310,90         3          129.932,70            -                 129.932,70             3                 

228.710,55    2.737.938,84          

MACROAGGREGA

TO 01

comprende: Salario accessori pers. 

dipendente e dirigente - Oneri a 

carico ente - Spesa buoni Pasto - 

costo segrtario comunale ecc

MACROAGGREGA

TO 02 IRAP  

(al netto amministratori - borse 

lavoro)

Capp.diversi spesa missioni personale

Capp.1233.169 e 1233.170 Spese per 

la formazione + tutoring personale 

MACROAGGREGA

TO 09

RIMBORSO CONVENZIONE 

SEGRETERIA

DIFFERENZA TRA LIMITE SPESA (COMMA 557)  E SPESA POTENZIALE MASSIMA AL NETTO DELLE ESCLUSIONI 504.509,30

TOTALE SPESE DI PERSONALE AL NETTO DELLE ESCLUSIONI DA CONFRONTARE CON MEDIA 2011/2013

                                        -   

-                           198.443,08 

-                            31.525,00 

-                            57.080,00 

-                               557.044,60 

4.211.053,87

                       325.866,25 

-                         7.800,00 

-                        29.911,00 

-                     11.330,50 

-                     30.175,02 

                                 -   

                                 -   

4.785.218,44

COSTO DELLE ASSUNZIONI CONSENTITE AI SENSI DEL DM 17 MARZO 2020 IN DEROGA AL LIMITE DELL'ART. 1 COMMA 557 LEGGE 

296/2006 PER COMUNI VIRTUOSI

-                         1.393,06 

4.654.185,864.707.285,20

MEDIA SPESA DI PERSONALE 2011/2013 4.715.563,17 

4.536.920,12

-                        11.042,78 

                                   -   

-                 14.622,49 -                     13.735,42 

-                     18.268,00 

-                          500,00 

-                       5.500,00 

                                        -   

                                        -   

                                        -   

-                            23.360,00                                    -   

                                        -   

                                   -   

-                 25.800,00 

-                 11.980,20 

                             -   

-                 16.129,07 

-                         322.683,55 

                                 -                                -   -                        20.896,94 

LIMITE SPESA PER IL PERSONALE
di cui art. 1, comma 557 e ss. mm. L. 296/2006

 ANNO 2011 

                     4.810.390,40 

                        271.495,09 

Oneri derivanti da espansione da PT a FT

-                       296.667,05 -                  314.814,32 

spesa categorie protette (compresa IRAP)

altri compensi lavoro straordinario da terzi (+oneri +irap)

-                    199.642,80 -                199.523,92 

incentivi alla progettazione capitolo 1612.6

fondo personale art.113 DLGS 50/2016 (cap. 1213.27 

+oneri +irap)

incentivi ICI capitolo 1412.6

                                 -                                -   

rimborso spesa Assistente Sociale Legge…............

(incluso oneri e IRAP)
                             -   

DESCRIZIONE

Oneri derivanti da espansione da PT a FT

rimborso spesa segretario in convenzione

                                 -   

                                         -   

-                        12.885,27 

Voci escluse dal calcolo dell'art. 1 

comma 557 della legge 296/2006

-                      199.303,50 

-                           197.725,70 

diritti di segreteria riparto segretario capitolo 1212.9 

incentivi alla progettazione capitolo 11413.25

-                     17.515,31 -                 11.458,32 -                        25.100,00 

-                            12.519,50 

                                        -   

-                 30.300,32 

                             -   

                             -   

Spese per la formazione

Rimborsi per le missioni

-                            32.271,32 

Straordinari elezioni/referendum (oneri e Irap inclusi)

Aumenti contrattuali: comprende Ind.Vacanza 

Contrattuale Dirigenti

                                 -                                -                                      -   

-                              4.120,00 

-                        14.351,00 

                              5.093.964,72 

                                1.393,06 

incentivi alla progettazione capitolo 9113.25                                  -   -                   5.000,00                                    -   

Le componenti, da sottrarre all'ammontare della spesa, sono le seguenti:

                             20.896,94 

                        4.976.869,41 

                                        -   

                        4.695.602,94 

                           258.976,47 

 ANNO 2023 

                              4.716.770,40 

                                 276.823,00 

                                   32.271,32 

                5.022.099,52 

 ANNO 2013 

                                      4.120,00 

                                   57.080,00 

TABELLA DI RACCORDO TRA DOTAZIONE ORGANICA E LIMITE MASSIMO POTENZIALE DI SPESA 

COME INDICATO DALLA LINEE DI INDIRIZZO PUBBLICATE SULLA GAZZETTA UFFICIALE 27/07/2018

LIMITE MASSIMO POTENZIALE DOTAZIONE ORGANICA: PARI ALLA SPESA DI PERSONALE DELLA MEDIA DEGLI ANNI 2011/2013
ART. 1 COMMA 557 LEGGE 296/2006

MACROAGGREGA

TO 03 SPESE 

DIVERSE

TOTALE SPESE PERSONALE

                                         -   

TOTALE COSTO ASSUNZIONI

ALTRE VOCI CHE COSTITUISCONO SPESA DI PERSONALE
(i dati di dettaglio sono contenuti nella tabella che riassume le spese di personale - Art. 1 comma 557 legge 296/2006)

DOTAZIONE ORGANICA E RACCORDO CON IL LIMITE MASSIMO POTENZIALE 2023

                     5.081.885,49 

 ANNO 2012 

                4.754.230,52 

                   267.869,00 

                                    -   

                                    -   

                                         -                                       -                                               -                                         6.900,00 
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Preso atto della vigente dotazione organica del personale in servizio per categorie e 

profili professionali dell’Ente:  

 

 

 

 
 

 

C3. La verifica delle eccedenze di personale 

Visto l’art. 33 del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art.16, comma 1, della Legge 

183/2011 (Legge di Stabilità 2012), dispone: “1.Le pubbliche amministrazioni che 

hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in 

relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di 

ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono 

tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata 

comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche 

che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la 

nullità degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al 

presente articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della 

responsabilità disciplinare. (da 4 a 8 omissis”); 

 

Evidenziato che da tale ricognizione, che costituisce atto obbligatorio in assenza del 

quale non è possibile effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro di qualunque 

tipologia di contratto a pena di nullità degli atti posti in essere, si evince che non 

emergono situazioni di eccedenza di personale, come evidenziato dalle dichiarazioni dei 

dirigenti depositate agli atti;  

 

ft pt ft pt ft pt ft pt

B1 11 11 11 11

B3 10 10 10 10

C 57 3 57 3 57 3 57 3

D1 25 25 25 25

D3 10 10 10 10

DIR 3 3 3 3

116 3 116 3 116 3 116 3

dotazione al 31/12/2025dotazione al 31/12/2022 dotazione al 31/12/2023 dotazione al 31/12/2024
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D)LAVORO FLESSIBILE 

 

Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, 

contratti di formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni 

coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-

bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le 

parole: "articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è 

inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si 

applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di 

cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 

modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 

 

La deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, 

chiarisce che “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. 

n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 

4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non 

si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale 

di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del 

limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi 

del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 

 

Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con 

modificazioni dalla legge 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-

bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di rispettare il tetto complessivo della spesa sostenuta 

per le stesse finalità nell'anno 2009; 

 

Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato 

dall’art. 9 del d.lgs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa 

necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi 

sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o 

eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle 

norme generali; 

 

Fatto salvo quanto previsto dal D.L. 80/2021 in materia di assunzioni a tempo 
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determinato per le finalità relative agli interventi previsti dal PNRR; 

 

Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i 

seguenti:   

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  

b) i contratti di formazione e lavoro;  

c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle 

omologhe disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 

che si applicano con qualche eccezione e deroga;  

 

Vista il programma triennale 2023-2025 relativo alle assunzioni a tempo determinato, 

di seguito rappresentate: 

 

 

 
 

 

Rilevato che la programmazione suddetta si colloca abbondantemente al di sotto del 

limite fissato dal D.L. 90/2014, che per il nostro ente ammonta ad €. 166.990,01; 

 

Dato atto che 

- l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, 

bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni 

Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 

27, comma 9, lett. c), del D.L 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 

di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, conv. in L. 

28/1/2009, n. 2;  

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del 

d.lgs. 18/8/2000, n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni 

organiche e sulle assunzioni di personale. 

Settore Servizio/Ufficio

2
0
2
3

2
0
2
4

2
0
2
5

C
a
te

g
o

ri
a

Descrizione

te
m

p
o

 d
e
t. acc

esso 

este

rno

Note

c

SETTORE TECNICO lavori pubblici X X x
AREA DEI 

FUNZIONARI
funzionario tecnico X X sostituzione Funzionario assunto ai sensi articolo 110

comma 1 con conservazione posto per 3 anni

STAFF

staff organi

x x x
AREA DEGLI 

ISTRUTTORI
Istruttore amministrativo X X art. 90 267/2000  full time

fino alla scadenza del mandato

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DI STAFF servizio autonomo polizia locale x
AREA DEGLI 

ISTRUTTORI
Agente di P.L. x X sostituzione agente con diritto alla conservazione del posto
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Alla luce di quanto sopra riportato si attesta che il piano triennale dei 

fabbisogni di personale di cui al presente atto rispetta tutti i limiti e i vincoli 

previsti dalla vigente normativa ed è compatibile con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio dell’ente.  

 

 

 

 

 

 

 

      

Il Dirigente del Settore  

Economico-Finanziario e AA.GG. 

Dott. Gianluca Fasson 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. n.82/2005 e relative norme collegate. 

 


